
Parrocchia San Lorenzo di Budrio 

via Bissolati 32, Budrio 

tel. 051 800056 

www.parrocchiedibudrio.it 

12 luglio – XV domenica per annum 
Prima Lettura: dal libro del profeta Isaia 55,10.11 

Così dice il Signore: 

«Come la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza avere 

irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, perché dia il seme 

a chi semina  e il pane a chi mangia, così sarà della mia parola uscita dalla mia 

bocca: non ritornerà a me senza effetto, senza aver operato ciò che desidero e 

senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata». 

Salmo Responsoriale 64 

Rit.: Tu visiti la terra, Signore, e benedici i suoi germogli.  

Seconda Lettura: Romani 8,18-23 

Fratelli, ritengo che le sofferenze del tempo presente non siano paragonabili 

alla gloria futura che sarà rivelata in noi. L’ardente aspettativa della creazione, 

infatti, è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio. La creazione infatti è stata 

sottoposta alla caducità – non per sua volontà, ma per volontà di colui che l’ha 

sottoposta – nella speranza che anche la stessa creazione sarà liberata dalla 

schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. 

Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del 

parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello 

Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del 

nostro corpo. 

Dal Vangelo secondo Matteo 13,1-9 [forma breve] 

Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui 

tanta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla 

stava sulla spiaggia. 

Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a 

seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli 

e la mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era 

molta terra; germogliò subito, perché il terreno non era profondo, ma quando 

spuntò il sole fu bruciata e, non avendo radici, seccò. Un’altra parte cadde sui 

rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno buono 

e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti». 
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Papa Giovanni Paolo II – Santo Stefano di Cadore, 11 luglio 1993 

…  L’Incarnazione del Verbo è la più grande e più vera “semina” del Padre. Alla fine 
dei tempi avverrà la mietitura: l’uomo sarà allora sottoposto al giudizio di Dio. 
Avendo ricevuto molto, di molto gli sarà domandato conto.  

L’uomo è responsabile non solo di se stesso, ma anche delle altre creature. Lo è in 
senso globale: a lui infatti è legata la loro sorte nel tempo e al di là del tempo. Se egli 
obbedisce al disegno del Creatore e ad esso si conforma, conduce nel regno della 
libertà l’intero creato, così come l’ha trascinato con sé nel regno della corruzione, a 
causa della disobbedienza originale. Questo ha inteso dirci oggi San Paolo nella 
seconda Lettura.  

Discorso misterioso, il suo, ma affascinante. Accogliendo Cristo, l’umanità è in grado 
di immettere un flusso di vita nuova nella creazione. Senza Cristo, il cosmo stesso 
paga le conseguenze del rifiuto umano di aderire liberamente al piano della salvezza 
divina. Per la speranza nostra e di tutte le creature, Cristo ha seminato nel cuore 
dell’uomo un germe di vita nuova ed immortale. Germe di salvezza che imprime alla 
creazione un orientamento nuovo: la gloria del Regno di Dio.  

Come la pioggia e la neve – abbiamo ascoltato dal Libro del Profeta Isaia – scendono 
dal cielo e non vi ritornano senza aver fecondato la terra ed averla fatta germogliare, 
così la Parola del Signore non tornerà a me senza aver compiuto ciò per cui l’ho 
mandata (Is 55, 11).  

A ciascuno, dunque, la responsabilità di essere “terra buona” e di accogliere Cristo, 
affinché il Vangelo porti frutti di vita nuova già in questo mondo, oltre che per la vita 
eterna.  

Il cristiano deve guardarsi dall’essere superficiale o incostante, non deve lasciarsi 
sopraffare dalle preoccupazioni del mondo e dall’inganno delle ricchezze (cf. Mt 13, 19-
22).  

Corrispondendo alle sollecitazioni della grazia, egli ha il compito di rendersi “terra 
buona”, capace non soltanto di accogliere la Parola, ma anche di farla fruttificare con 
abbondanza.  … 
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Parrocchia San Lorenzo di Budrio 

via Bissolati 32, Budrio 

tel. 051 800056 

www.parrocchiedibudrio.it 

19 luglio – XVI domenica per annum 
Prima Lettura: Dal libro del Sapienza  12, 13.16-19 

Non c’è Dio fuori di te, che abbia cura di tutte le cose, perché tu debba 

difenderti dall’accusa di giudice ingiusto. La tua forza infatti è il principio della 

giustizia, e il fatto che sei padrone di tutti, ti rende indulgente con tutti. Mostri 

la tua forza quando non si crede nella pienezza del tuo potere, e rigetti 

l’insolenza di coloro che pur la conoscono. Padrone della forza, tu giudichi con 

mitezza e ci governi con molta indulgenza, perché, quando vuoi, tu eserciti il 

potere. Con tale modo di agire hai insegnato al tuo popolo che il giusto deve 

amare gli uomini,  e hai dato ai tuoi figli la buona speranza che, dopo i peccati, 

tu concedi il pentimento. 

Salmo Responsoriale 85 

Rit.: Tu sei buono, Signore, e perdoni. 

Seconda Lettura: Romani 8, 26-27 

Fratelli, lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo infatti 

come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti 

inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché 

egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio. 

Dal Vangelo secondo Matteo 13, 24-30 [forma breve] 

In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei 

cieli è simile a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, 

mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al 

grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la 

zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, non 

hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?”. Ed 

egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che 

andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la 

zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e l’altro 

crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai 

mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano 

invece riponètelo nel mio granaio”». 

http://www.sanlorenzobudrio.it/


Papa Francesco – Angelus, 27 luglio 2017 

…Col passare del tempo, in mezzo al grano cresce anche la zizzania, e di fronte a 
questo fatto il padrone e i suoi servi hanno atteggiamenti diversi. I servi vorrebbero 
intervenire strappando la zizzania; ma il padrone, che è preoccupato soprattutto della 
salvezza del grano, si oppone dicendo: «Non succeda che, raccogliendo la zizzania, con 
essa sradichiate anche il grano» (v. 29). Con questa immagine, Gesù ci dice che in 
questo mondo il bene e il male sono talmente intrecciati, che è impossibile separarli 
ed estirpare tutto il male. Solo Dio può fare questo, e lo farà nel giudizio finale. Con le 
sue ambiguità e il suo carattere composito, la situazione presente è il campo della 
libertà, il campo della libertà dei cristiani, in cui si compie il difficile esercizio del 
discernimento fra il bene e il male.  

E in questo campo si tratta dunque di congiungere, con grande fiducia in Dio e nella 
sua provvidenza, due atteggiamenti apparentemente contradditori: la decisione e la 
pazienza. La decisione è quella di voler essere buon grano  - tutti lo vogliamo -, con 
tutte le proprie forze, e quindi prendere le distanze dal maligno e dalle sue seduzioni. 
La pazienza significa preferire una Chiesa che è lievito nella pasta, che non teme di 
sporcarsi le mani lavando i panni dei suoi figli, piuttosto che una Chiesa di “puri”, che 
pretende di giudicare prima del tempo chi sta nel Regno di Dio e chi no. 

 Il Signore, che è la Sapienza incarnata, oggi ci aiuta a comprendere che il bene e il 
male non si possono identificare con territori definiti o determinati gruppi umani: 
“Questi sono i buoni, questi sono i cattivi”. Egli ci dice che la linea di confine tra il bene 
e il male passa nel cuore di ogni persona, passa nel cuore di ognuno di noi, cioè:  Siamo 
tutti peccatori. A me viene la voglia di chiedervi: “Chi non è peccatore alzi la mano”. 
Nessuno! Perché tutti lo siamo, siamo tutti peccatori. Gesù Cristo, con la sua morte in 
croce e la sua risurrezione, ci ha liberato dalla schiavitù del peccato e ci dà la grazia di 
camminare in una vita nuova; ma con il Battesimo ci ha dato anche la Confessione, 
perché abbiamo sempre bisogno di essere perdonati dai nostri peccati. Guardare 
sempre e soltanto il male che sta fuori di noi, significa non voler riconoscere il peccato 
che c’è anche in noi. 

E poi Gesù ci insegna un modo diverso di guardare il campo del mondo, di osservare la 
realtà. Siamo chiamati a imparare i tempi di Dio - che non sono i nostri tempi - e anche 
lo “sguardo” di Dio: grazie all’influsso benefico di una trepidante attesa, ciò che era 
zizzania o sembrava zizzania, può diventare un prodotto buono. E’ la realtà della 
conversione. E’ la prospettiva della speranza! 

Ci aiuti la Vergine Maria a cogliere nella realtà che ci circonda non soltanto la sporcizia 
e il male, ma anche il bene e il bello; a smascherare l’opera di Satana, ma soprattutto a 
confidare nell’azione di Dio che feconda la storia. 



Calendario parrocchiale 
Sabato 11 San Benedetto, abate, patrono d'Europa – Festa 

Domenica 
12 luglio 

XV Domenica del Tempo Ordinario 
“Il seminatore uscì a seminare” 

Lunedì 13 Santa Clelia Barbieri, vergine – Chiesa Bolognese 

Mercoledì 15 San Bonaventura, vescovo e dottore della Chiesa 

Giovedì 16 Beata Vergine Maria del monte Carmelo 

Domenica 
19 luglio 

XVI Domenica del Tempo Ordinario 
“Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura ” 

ore 16:00 Battesimo di Davide 

Lunedì 20 Santa Brigida, religiosa, patrona d’Europa – Festa 

Mercoledì 21 Santa Maria Maddalena – Festa  

Giovedì 23 Sant’Apollinare, vescovo e martire, patrono Emilia Romagna – Festa  

Sabato 25 San Giacomo, apostolo – Festa  

Domenica 
26 luglio 

XVII Domenica del Tempo Ordinario 
“vende tutti i suoi averi e compra quel campo” 

ore 17:00 Battesimo di Ethan 
ore 18:00 Battesimo di Thiago 

 

 
 

Orario S. Messe e Funzioni religiose (primavera-estate) 
Parrocchia San Lorenzo di Budrio 

San Lorenzo – Festivi: 
ore 19:00 S. Messa prefestiva 
ore 8:00, 10:30, 19:00 S. Messe festive 

San Lorenzo – Feriali: 
ore 8:30 e 19:00 S. Messe 
(martedì mattina Adorazione Eucarist.) 

 

Chiesa delle Creti:  
la S. Messa delle ore 10:00 per la comunità polacca è sospesa nei mesi di luglio e agosto 

Zona Pastorale di Budrio 

Per Informazioni e per gli Orari delle Messe visita il sito www.parrocchiedibudrio.it 
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